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 “Il carcere: luogo di Dio, incarnazione del tuo carisma” 

“Il carcere: luogo di Dio, incarnazione del tuo carisma” è il luogo sacro dove dobbiamo essere 

capaci di “toglierci i sandali e accorgerci che 

l’altro ha la stessa carne di Dio e creare con 

lui/lei fratellanza, una delle indicazioni finali che 

ci riaccompagnano nel ritorno nei nostri 

territori. 

Questo il tema con cui Il 2 e il 3 settembre 

2014 a Roma, presso il collegio Maria Mater 

Ecclesiae si è tenuto il convegno Nazionale delle 

Religiose e delle Consacrate al servizio nelle 

carceri in Italia. Convegno promosso e 

organizzato dall’Ispettorato Nazionale dei 

Cappellani in collaborazione con un’equipe di suore operanti nelle carceri. Il numero 

complessivo di suore in Italia che svolgono attività in carcere è di 234 e appartengono a 110 

Istituti diversi. Al convegno eravamo presenti in novanta, tra religiose e consacrate, 

provenienti da tutte le Regioni d’Italia.  

Padre Angelo Cupini, religioso della famiglia dei Clarettiani, ci ha aiutate a fare una rilettura 

collettiva di riflessione su alcune tematiche che, nei mesi 

precedenti al convegno, ciascuna religiosa ha elaborato 

grazie a delle domande-guida inviateci dallo stesso Padre 

Cupini.  
 

L’obiettivo è stato quello di maturare un pensiero comune a 

partire dalle differenti esperienze e sensibilità.. per ritornare 

all’interno della nostra quotidianità con delle linee-guida 

comuni su cui lavorare sia personalmente che nei diversi 

gruppi regionali. 
 

Queste le domande su cui abbiamo riflettuto, in attesa poi di 

rendere pubblico tutto il lavoro svolto al convegno:   
 

 Quale  “risorsa di umanità” vedi presente nel carcere? 

 Questa tua presenza in carcere come 

ha inciso sulla tua vita personale e in 

che cosa? 

 Quale rapporto tra il tuo servizio e la 

vita della tua comunità religiosa? 

 Questa prossimità alle ferite che si 

rivelano nelle persone costrette come 

ti ha fatto rileggere il carisma del tuo 

istituto. 

 Quale contributo pensi di poter offrire 

grazie alla tua esperienza: al tuo 

istituto, alla chiesa, alla società civile? 

 Come ti immagini la Chiesa italiana, il tuo istituto, la società civile dei prossimi 

10/20anni? 

 il nostro dovere è quello di stare dentro i processi, non di cercare posti o 

vivere solo iniziative: puoi dirci qualcosa su questo? 

 



Significativa è stata la presenza al convegno di suor Emma Zordan, attuale e prima Referente 

Nazionale dell’USMI per le religiose che operano 

nelle carceri. Doveroso da parte nostra esprimere 

un ringraziamento alle attuali rappresentanti 

dell’Organismo USMI Nazionale e Regionali che da 

un anno circa hanno posto uno sguardo 

d’interesse e attenzione al nostro comportamento 

svolto accanto e per le persone detenute.  

 A Sr Emma, sempre presente ai nostri tavoli di 

riflessione sia a quelli delle referenti regionali che 

a quelli della consulta, un grazie particolare per 

questo suo nuovo servizio atto a  promuovere una 

importante e necessaria informazione e una 

sempre maggior collaborazione e condivisione tra 

noi che operiamo in questo servizio e le Superiore 

Maggiori di ogni congregazione religiosa. 

A tutto lo staff dell’Ispettorato: don Virgilio Balducchi (Ispettore dei Cappellani in Italia), al suo 

diretto collaboratore don Michele Chioda e agli operatori della Polizia Penitenziaria un grazie 

per l’organizzazione e realizzazione del convegno. 

Suor Annuccia Maestroni  

Referente Regionale Suore Triveneto 


